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Ore 8:00    Registrazione dei partecipanti 

Ore 8:20  Saluto di Fra Pietro Cicinelli,  Vice Presidente Operativo, 

Ospedale San Giovanni Calibita Fatebenefratelli 

Ore 8.30  Saluto di Marino Nonis,  Direttore Sanitario, Ospedale San 

Giovanni Calibita Fatebenefratelli 

Ore 8.40  Saluto delle Società Scientifiche FADOI ,  SIMEU, SIMI, AFaR 

e dell’Associazione Italiana Diabetici  



PRIMA SESSIONE 
 
Ore 9:00  Introduzione ai lavori ( F. Alegiani ) 
 
Ore 9:10  Il diabete mellito malattia sociale 

Moderatore: F.  Rossi Fanelli 
Relatore: G. M. Pirone 

Ore 9:30  Discussione 
 
Ore 9:40  Diabete e gravidanza 

Moderatori: E. Cirese - R. Forleo  
Diagnosi e programma terapeutico ( C. Teodonio) 
Follow up della gestante diabetica ( G. Larciprete) 
Il neonato di madre diabetica ( R. Agostino) 

Ore 10:40  Discussione 
 
Ore 11:10  Coffee break 
 
 
SECONDA SESSIONE 
 
Ore 11:30  Il diabete del bambino e dell’adolescente 

Moderatore: R. Agostino - G. Marietti  
Approccio diagnostico e terapeutico (S. Petrucci) 
Parametri per la scelta del programma dietetico (E. Gambarara) 
Valutazione dei disagi psicologici ( D. De Berardinis) 

Ore 12:30  Discussione 
 
Ore 13:00  LUNCH 
 
 
TERZA SESSIONE 
 
Ore 14:00  Il diabete dell’adulto e dell’anziano 

Moderatori: F. D’Amore - N. Gentiloni,  
 

Diabete e disfunzione endoteliale (G. M. Vincentelli) 
Diabete e rischio cardiovascolare (D. Manfellotto) 
Diabete e danno renale (M. G. Chiappini) 
Diabete e danno neurologico (P.M. Rossini) 

  Diabete e danno retinico (V. Gasparri) 
Ore 15.30  Discussione 
 



QUARTA SESSIONE 
 
Ore 16.00  Attualità per il controllo del paziente diabetico 

Moderatori: P. Alimonti - E. Bologna,  
I nuovi antidiabetici orali (A. M. Sidoti) 
Ruolo del controllo della glicemia basale( G. Testa) 
Impatto del monitoraggio continuo della glicemia ( S. Gambardella) 
Ruolo dello psicologo nell’educazione sanitaria rivolta ai pazienti e   
ai loro familiari ( M. R. Scoglionero) 

 Ore 17:50 Discussione 
 

Ore  17:20 Considerazioni conclusive ( F. Alegiani ) 
 
Ore 18.00  Ritiro delle schede dei partecipanti  
 
 
 
 
 
Con il Patrocinio di   FADOI     SIMEU   SIMI   AfaR    AID 
 
 
 
 

 
 



 
La malattia diabetica, per la sua diffusione mondiale, viene considerata un’epidemia. 

Si calcola che nel mondo le persone affette siano attualmente circa 100 milioni e che tale 
numero tenderà a raddoppiare nei prossimi 15 anni. Il diabete mellito viene definito 
malattia sociale non solo per la sua particolare diffusione ma ,soprattutto, per la sua 
capacità di determinare gravi complicanze con alto rischio di invalidità e di morte, cui 
conseguono un notevole danno per l’intera comunità e la necessità di impegnare molte 
risorse per la prevenzione e per la terapia . 

La malattia interessa tutte le età della vita. Abbiamo focalizzato l’attenzione in primo 
luogo sul diabete in gravidanza, condizione da diagnosticare e trattare correttamente per 
evitare danni alla salute della mamma e del nascituro. 

Quando il diabete compare nel bambino e nell’adolescente, la sindrome clinica è 
particolarmente seria e la cura, che richiede un grande impegno da parte dei medici, degli 
psicologi, dei nutrizionisti e degli infermieri,  non può mai prescindere da un totale 
coinvolgimento dei familiari del piccolo. Particolare attenzione va data al supporto 
psicologico in quella delicata fase rappresentata dal passaggio dall’infanzia all’età 
adolescenziale ed adulta.  

Il grande progresso scientifico degli ultimi 50 anni in tema di terapia del diabete ha 
fatto sì che il giovane diabetico possa  divenire adulto e mantenersi sano e che l’aspettativa 
di vita, anche  quando la  malattia insorge in età adulta, sia aumentata al tal punto da 
rendere sempre più necessaria  una attenzione particolare per la cura ottimale anche del 
paziente anziano. Perché questo avvenga, bisogna continuare ad  aggiornare le nostre 
conoscenze sulle alterazioni endoteliali dei piccoli e grandi vasi e sui danni anatomo- 
funzionali di organi ed apparati.  

Negli ultimi anni è stato dimostrato scientificamente che l’iperglicemia è il fattore 
principale nel determinare la comparsa e la progressione delle complicanze, tanto nel 
diabete tipo 1 che nel diabete tipo 2. Oggi disponiamo di nuove e migliori armi per ridurre 
efficacemente i valori glicemici. In primo luogo la migliore conoscenza della fisiopatologia 
endocrina rende più facile l’inquadramento diagnostico del singolo paziente e permette di 
programmare un corretto uso dei molti ipoglicemizzanti orali e dei vari tipi di insulina di 
vecchia e di nuova introduzione. 

Abbiamo poi  strumenti molto efficaci per la verifica e per il controllo della glicemia 
durante l’intero arco dalla giornata (monitoraggio sottocutaneo continuo, automonitoraggio 
domiciliare).  

Grande importanza hanno certamente l’addestramento e l’informazione dei diabetici e 
dei loro familiari, per ottenere il massimo della collaborazione  al fine di  ottenere risultati più 
favorevoli. 

Ringrazio di cuore i Relatori e i Moderatori per aver accettato il mio invito a dare il 
loro prezioso contributo. Le loro conoscenze e la loro esperienza sui temi trattati offriranno 
una vera occasione di aggiornamento a tutti i partecipanti che avremo il piacere di 
accogliere nel nostro Ospedale. 
 

Filippo Alegiani  
 



 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
Ufficio Congressi Fatebenefratelli 
Filmafir Srl 
Lungotevere de’ Cenci 4 
00186 Roma 
Telefono: 06/68219695 
Fax: 06/68309492 
e-mail: congressi@filmafir.it 
www.filmafir.it 
 
 
SEGRETERIA ECM 
Fondazione Internazionale Fatebenefratelli 
Via della Luce 15 
00153 Roma 
Telefono: 06/5818895 
Fax: 06/5818308 
e-mail: fbfisola@tin.it 
www.fondazionefatebenefratelli.it 
 
MODALITA’ D’ISCRIZIONE: 
E’ previsto un numero massimo di 100 partecipanti di cui 60 Medici, 15 
Psicologi, 5 Farmacisti e 20 infermieri. Le iscrizioni saranno accettate secondo 
l’ordine di arrivo delle schede. La quota di partecipazione è di € 50,00 (IVA 
inclusa) e dà diritto a: 

• partecipazione ai lavori 
• coffee break 
• lunch 
• materiale didattico 
• attestato di partecipazione 
• attestato ECM 

 
Si prega di compilare la scheda d’iscrizione in ogni sua parte e di inviarla alla 
Segreteria ECM. 
 
 

L’evento è stato realizzato con il supporto di  
Aventis Pharma, Laboratori Guidotti, Menarini Diagnostics e Pfizer 


